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  IL ‘FAREASSIEME’

I Percorsi di cura condivisi, che d’ora in avanti chiameremo Percorsi, sono frutto delle
attività del ‘fareassieme’ che si praticano nel Servizio di salute mentale di Trento.

‘Fareassieme’ sono tutte le attività promosse dal Servizio di salute mentale di Trento e in
cui sono coinvolti alla pari utenti, operatori, familiari e cittadini.

‘Fareassieme’ è una filosofia, una pratica e una risorsa fondamentale che valorizza la
responsabilità personale, la partecipazione, il protagonismo di tutti.

‘Fareassieme’ è praticabile ovunque, non sono rilevanti tempi e luoghi, bensì il rapporto
tra utenti, familiari ed operatori che viene vissuto il più possibile in un clima di collaborazione
e di condivisione. In tal modo le esperienze di sofferenza e di vita costituiscono un sapere
riconosciuto e una competenza importante che vengono sempre ascoltati, considerati e
valorizzati.

  GLI ISPIRATORI

Percorsi, come li trovate in questo libretto, hanno diversi ispiratori.

Il quadro generale di riferimento viene da tutte le varie attività del ‘fareassieme’.

Un gruppo* di utenti, familiari e operatori si è incontrato regolarmente per più di 1 anno
per condividere idee ed esperienze e far crescere e maturare l’ossatura di Percorsi.

Le formiche operaie che hanno cucito assieme le tante tessere del mosaico sono Stefania
Biasi e Renzo De Stefani, operatori del Servizio di salute mentale di Trento.

Percorsi  sono una multiproprietà che ha negli utenti, nei familiari e negli operatori del
Servizio di salute mentale di Trento i principali e più convinti azionisti.

  GLI ESPERTI

Ci hanno accompagnato in questo lungo cammino 2 esperti: Barbara D’Avanzo, ricercatrice
dell’Istituto Mario Negri di Milano, che ha partecipato a tutti gli incontri del gruppo e che
ha seguito passo passo, con competenza ed entusiasmo, la nascita di questo strumento,
e Pierluigi Morosini, Dirigente di ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità di Roma, che ci ha
offerto preziose suggestioni per dare migliore sostanza a questa avventura.

  L’AZIENDA SANITARIA DI TRENTO

L’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari  della Provincia di Trento ha creduto nel progetto
di Percorsi e lo ha finanziato per il tramite del Distretto sanitario di Trento e del suo
Direttore, Paola Maccani.

  PER SAPERNE DI PIÙ

Quanti volessero avere maggiori informazioni su Percorsi o volessero adottarli nella propria
realtà possono contattare Stefania Biasi o Renzo De Stefani allo 0461 985825 o scrivere
a fareassieme@apss.tn.it

Vi preghiamo di non usare Percorsi senza il nostro accordo. Non solo per una questione
formale, ma anche e soprattutto perché un loro utilizzo concertato, in più realtà e con
diversi interpreti, ne accompagnerà meglio lo sviluppo futuro.

INFORMAZIONI IMPORTANTI

* Hanno partecipato ai lavori del gruppo: Claudio Agostini, Stefania Biasi, Anna Casagrande, Florinda
Chizzali, Guiomar Da Silva, Barbara D’Avanzo, Giulia Devigili, Irma Faes, Maria Elena Ghezzi, Adriano
Graziola, Paolo Mattivi, Laura Motter, Paola Nardon, Michele Poli, Patrizia Pontalti, Maria Saja, Elena
Scandola, Marzia Simoni, Elena Van Westerhout, Daniela Zanolli 3



 COME NASCONO

Percorsi nasce per favorire la negoziazione
tra operatori, utenti e familiari nelle varie fasi
del percorso di  cura, per renderlo il più tra-
sparente possibile, per verificarne nel tempo
il grado di  condivisione.

L’idea di costruire Percorsi  è nata in un incon-
tro che si è tenuto alla Casa del Sole* nel
marzo 2005 a cui hanno partecipato circa 100
persone: 50 operatori e 50 tra utenti, familiari
e cittadini attivi, variamente legati al Servizio
di salute mentale di Trento.
Successivamente un gruppo più ristretto si è
incontrato per alcuni mesi scambiando idee
e proposte con l’aiuto di Barbara D’Avanzo,
ricercatrice dell’Istituto Mario Negri di Milano.
Ci siamo avvalsi per la stesura definitiva anche
dei preziosi consigli di Pierluigi Morosini,
Dirigente di ricerca dell’Istituto Superiore di
Sanità di Roma.

 A COSA SERVONO

Durante la costruzione di Percorsi ci siamo
sempre più resi conto di quanto era importante
il compito che ci eravamo dati e di quanto
avrebbe potuto migliorare le pratiche com-
plessive del Servizio.

L’uso di Percorsi pensiamo possa servire in
particolare a:

migliorare il clima generale dei rapporti tra
operatori, utenti e familiari
costruire percorsi di cura realmente condivisi
e verificabili nel tempo
migliorare l’adesione dell’utente e della sua
famiglia ai trattamenti proposti e condivisi
arricchire le pratiche del nostro ’fareassieme’

 A CHI SONO RIVOLTI

Percorsi coinvolgerà progressivamente tutti
i cosiddetti ‘alti utilizzatori’ del Servizio. Con
questo termine intendiamo gli utenti che nel
corso di un anno hanno avuto 30 o più accessi
al Servizio e/o sono stati ospiti di una struttura
residenziale per almeno 3 mesi e che sono
seguiti da più figure professionali.

 GLI ATTORI

Gli attori di ciascun percorso sono i membri
di quella che vogliamo sempre più considerare
una ‘squadra’, il più possibile unita da obiettivi
comuni e da pratiche condivise.

I membri di ciascuna squadra variano da un
minimo di 4 a un massimo di 6.

P: la persona che soffre del disturbo (perso-
na, utente, paziente)

O1: l’operatore del Servizio che ha il rapporto
maggiormente significativo con P

O2: un altro operatore del Servizio che ha un
rapporto comunque significativo con P

F1: il familiare (o la persona legata a P) che
ha con lui il rapporto più significativo
rispetto al percorso. Nel caso F1 non sia
presente e/o disponibile, d’intesa con P,
verrà scelta una persona che ne faccia le
funzioni, individuata prioritariamente nel
gruppo degli utenti e familiari esperti**

F2: il familiare (o la persona legata a P) che
ha con lui un rapporto comunque signifi-
cativo rispetto al percorso. Nel caso F2
non sia presente non sarà sostituito da
altre figure

G: il Garante, ovvero un utente/familiare
esperto che aiuta gli attori a verificare
periodicamente il percorso

 I CONTRATTI

Sono i patti condivisi e sottoscritti dagli attori
componenti la squadra all’inizio del percorso
e sottoposti periodicamente a verifica.
I contratti sono 3 e riguardano:

la relazione, con riferimento alla presenza
di rapporti interpersonali soddisfacenti e
di un clima relazionale positivo tra gli attori
componenti la squadra
il progetto di intervento con degli obiettivi
specifici riferiti a 4 aree fondamentali
la prescrizione e l’assunzione dei farmaci

 LE SCHEDE UTILI

Sono 2 schede che toccano temi particolar-
mente importanti per tutti gli attori compo-
nenti la squadra. Le schede riguardano:

i segni precoci di crisi. La Scheda serve
ad aiutare P e gli altri attori ad identificare
i segni che precedono le crisi e a concor-
dare cosa fare. Lo scopo è di poter inter-
venire il più tempestivamente possibile
in caso di minaccia di crisi e poterla quindi
prevenire o contenere sul nascere
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 le aspettative e i desideri in caso di
crisi. La Scheda dà la possibilità a P di
esprimere tutto quanto desidera che ven-
ga fatto o non fatto dagli altri attori, in
caso di una crisi che limiti le sue capacità
di espressione

 LE VERIFICHE

Percorsi prevede 1 verifica ogni 6 mesi, per
un totale di 4 verifiche nell’arco di 24 mesi.
Nell’occasione della verifica ciascun attore
componente la squadra esprime, in modo
indipendente, la sua opinione sul grado di
applicazione dei 3 contratti, sul grado di
raggiungimento degli obiettivi, sul grado di
utilizzo delle 2 schede utili, sul grado di
condivisione complessivo riguardo al per-
corso nel suo insieme.
Alla fine di questo libretto sono riportati i
risultati di tutte le verifiche in modo da
vederne graficamente l’andamento nel tem-
po. È un modo semplice ed efficace di mi-
surare la condivisione e i diversi punti di
vista sull’applicazione dei contratti e sull’uti-
lizzo delle schede, al fine di aiutare la coe-

sione tra tutti gli attori della squadra, per
suggerire come migliorarla quando è carente
e per rendere più efficaci gli interventi.

 IL GARANTE

Ogni percorso prevede un Garante che è
individuato, con il consenso di tutti gli attori,
tra gli utenti e i familiari esperti disponibili.
Il Garante incontra tutta la squadra all’inizio
del percorso, consegna ad ogni attore una
copia di questo libretto e ne illustra il signi-
ficato e gli obiettivi. In seguito legge e spiega
alla squadra i contratti e le schede e fornisce
tutti i chiarimenti richiesti per arrivare ad
una sottoscrizione del percorso la più con-
sapevole e condivisa possibile. Il Garante
partecipa alle verifiche semestrali del per-
corso e registra sulla sua copia del libretto
quanto dichiarato dai singoli attori compo-
nenti la squadra. Il Garante compila le valu-
tazioni complessive alla fine dell’ultima veri-
fica e fornisce agli attori i dati finali.
Garantisce con la sua presenza l’attendibilità
delle valutazioni e ne certifica la correttezza.
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* La Casa del Sole è una struttura residenziale che ospita persone con problemi psichici ed è gestita dal Servizio
di salute mentale e dalle Associazioni di auto mutuo aiuto AMA e La Panchina. È sede abituale di molteplici
attività del ‘fareassieme’.

** Da alcuni anni Utenti e Famigliari Esperti (UFE) nelle pratiche del ‘fareassieme’ prestano attività riconosciute,
sia a livello istituzionale che economico, in vari ambiti del Servizio di salute mentale.
Le principali attività sono:
 presenza notturna e diurna alla Casa del Sole
 prima accoglienza al front office del Centro di salute mentale
 sensibilizzazione nelle scuole sui temi dello stigma e del pregiudizio
 sostegno a persone in situazione di crisi o di particolare disagio
 ruolo di garante nei Percorsi di cura condivisi

Stefania Biasi
Referente del Progetto dei Percorsi di cura condivisi

Renzo De Stefani
Responsabile del Servizio di salute mentale di Trento
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